
Progetto DAD  I.C. “Simonetta” secondo challenge “Inventa una favola”   

L’INIZIO DI UNA BELLA AMICIZIA 

     Quella mattina era una splendida giornata di sole.  La primavera stava finalmente arrivando e le rondini 

cinguettavano allegramente nell’aria.    Come fanno tutti gli altri scoiattoli del bosco, anche io avevo 

raccolto un cesto di ghiande cadute per terra e le stavo portando sulla casa sull’albero.   Mentre mi 

arrampicavo mia sorella Matilde si affacciò alla finestra e mi disse: ”Teo, ma di chi sono queste voci nella 

foresta?”.   Sono le voci di una lepre e di un castoro che cantano a squarciagola”, risposi. Salii in casa, diedi 

le ghiande a Nonna Letizia e subito dopo sentimmo bussare al campanello, erano Freddy  e Toto’, che erano 

arrivati da un lungo viaggio e si fermarono a casa di Teo per dormire.  Il giorno dopo andarono in campagna 

a fare una escursione.  Mentre camminavano  trovarono sei scoiattoli con una bella coda folta, un bel pelo 

marroncino  ma  timidi; allora per fare amicizia dissero: “Ciao, come siete belli! Cosa fate qui, tutti 

insieme?”. “Ci  siamo riuniti per stare un po’ insieme e trascorrere una piacevole giornata” dissero. Gli 

scoiattoli si fecero coraggio e chiesero: ”Volete fare merenda con noi?”. Teo rispose: ”Certo! Ma come vi 

chiamate?”. ”Io sono Lilly, io Whinny, io Whisky, io Freddy, io Musina ed io Chicca”, risposero tutti e sei gli 

scoiattoli. Si fermarono a mangiare le ghiande insieme ai nuovi amici mentre si accorsero che c’era un 

piccolo castoro intrappolato e infreddolito tra i rami di un albero.     Freddy, per fortuna, aveva con se una 

corda e lasciarono la loro merenda prelibata per correre tutti in aiuto del castoro.  Insieme riuscirono a 

liberarlo  tirando con tutte le loro forze la corda, gli diedero da mangiare, una coperta, dell’acqua e gli 

curarono le ferite che si era procurato tra i rami.      Il castoro dopo essersi ripreso, si guardò attorno e vide 

il suo  amico che non vedeva da molto tempo, e disse: ”Whinny  non mi riconosci? Sono Tobia. Sono 

rimasto intrappolato perché  stavo facendo una scultura sull’albero”. Whinny  lo abbracciò forte ,felice di 

aver rincontrato un suo caro amico.  Tobia pianse di gioia ,felice di aver ritrovato Whinni e di aver 

conosciuto tanti nuovi amici che gli avevano salvato la vita.       Tutti insieme andarono sulla casa sull’albero 

a giocare felici e contenti.  insieme erano una bella squadra.   

“E’ proprio vero che chi trova un amico trova un tesoro, ma chi ne trova più di uno è ancora più’ felice e 

fortunato!!!”. 
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